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DATI PRINCIPALI

•Nuovi prestiti 2013 in Italia: 10,4 miliardi (+ 50% rispetto 2012) 
con 71 progetti. Anno record per volume di finanziamenti

•Sostegno finanziario a progetti del valore totale di circa 
30 miliardi (+50% rispetto 2012)

•Totale impieghi in Italia a fine 2013: 65,6 miliardi 

•Oltre 8.400 PMI finanziate nel 2013.
70.000 PMI finanziate nel periodo 2008-2013 

•Totale sostegno Gruppo BEI all’Italia nel 2013: 11 miliardi 
(10,4 BEI + 0,6 FEI)

•Con 167 miliardi l’Italia si conferma il principale beneficiario 
storico dei prestiti BEI dalla costituzione della Banca (1958)
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Relatore
Note di presentazione


Dall’inizio della crisi ad oggi la BEI ha stipulato in Italia finanziamenti per  52,5 miliardi.



La BEI cofinanzia in genere fino a un massimo del 50% del costo di un determinato progetto. Gli investimenti che si attivano grazie all’intervento della BEI sono quindi maggiori dei finanziamenti diretti della Banca.
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•Tlc e  Trasporti 

Relatore
Note di presentazione


Il portafoglio dei progetti finanziati in Italia nel 2013 si presenta ben diversificato nei tradizionali campi di attività della BEI.





Oltre 1/3 delle operazioni in Italia ha avuto come beneficiario le Piccole e Medie Imprese (ossia, secondo la definizione EU, quelle fino a 250 dipendenti).
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La BEI e le PMI

Relatore
Note di presentazione
Nel 2013 nuovi prestiti per le PMI per quasi 3,4 miliardi sono stati perfezionati (+31% sul 2012). 



In Italia la Bei ha come partner 28 gruppi bancari. Nel 2013 sono stati stipulati 29 nuovi contratti con 17 controparti.



Oltre 8.400 PMI finanziate nel 2013.



Negli ultimi sei anni 2008-2013 hanno beneficiato delle risorse della BEI un totale di 70.000 PMI con volumi di nuovi prestiti pari a circa 16 miliardi.



Importo medio di ciascun prestito nel 2013: 367.000 EUR.
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PRINCIPALI SETTORI DI ATTIVITÀ

Continua l’attività di investimento nelle grandi aziende per progetti di ricerca e sviluppo, nella lotta al 
cambiamento climatico, per l’ammodernamento infrastrutturale del Paese e per sviluppare la banda 
larga.

Nuovi settori di attività

• Primo finanziamento di social housing in Italia a Parma
• Finanziamenti ai porti italiani
• GFI (Growth finance initiative)
• Parco scientifico Erzelli
• Ricerca e Sviluppo a Mid-Cap italiane
• Efficienza energetica (Milan Covenant of Mayors)

Relatore
Note di presentazione
Continua l’attività di investimento nelle grandi aziende per progetti di ricerca e sviluppo, nella lotta al cambiamento climatico e ammodernamento infrastrutturale del Paese e per sviluppare la banda larga.

Maggiori aziende finanziate: FIAT, Prysmian, STM, ENEL, ENI, Terna, SNAM, Telecom Italia, Fastweb, Gruppo HERA, Italcementi, Atlantia, Italgas, Edison



Nuovi settori di attività

 Primo finanziamento di social housing in Italia a Parma: scopo del progetto (prestito di 65 EUR m) è la costruzione di 852 nuove unità abitative, destinate principalmente ad individui e famiglie in condizioni economiche penalizzanti.



 Finanziamento a porti italiani: prestiti per un totale di 375 EUR m ai porti TEN-T di Ravenna, Genova e Savona.



 GFI (Growth finance initiative): la GFI prevede procedure semplificate per il finanziamento di programmi di investimento in R&D delle Mid-Cap (ossia medie imprese con numero di dipendenti tra  250 e 3000) per importi tra i 7,5 e i 25 milioni, con tempi di istruttoria ridotti. 

Prima operazione in Italia: Marposs, leader mondiale per strumenti di precisione di misurazione



 Parco scientifico Erzelli: Creazione di un nuovo parco tecnologico e per l’innovazione a Genova (prestito di 70 EUR m)



 Ricerca e Sviluppo a Mid-Cap italiane: Per esempio Brembo, Chemtex, Zambon, Isagro, Ariston, SDF



 Efficienza energetica (Milan Covenant of Mayors): Scopo del progetto è l’efficientamento energetico di edifici pubblici esistenti, soprattutto scuole, di proprietà di comuni nella provincia di Milano, grazie alla collaborazione con ESCOs (Energy Service Companies).
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COLLABORAZIONE ISTITUZIONALE

Collaborazione con l’azionista MEF e gli altri organi centrali dello Stato per 
ottimizzare l’intervento della BEI in Italia tramite operazioni di finanziamento a 
programmi governativi e tramite finanziamenti e garanzie CDP e SACE: 

o infrastrutture strategiche 
o Piano Scuole
o Ricerca e sviluppo con il MISE
o Sisma Emilia

Attuazione degli accordi con CDP, SACE e tra FEI e Fondo Italiano di Investimento 
(FII).

Finanziamenti a Piccole e Medie Imprese tramite le Finanziarie Regionali (es. 
Piemonte, Lombardia e Lazio)

Alla vigilia del semestre della Presidenza Italiana UE, si terrà a Roma il 3 e 4 
giugno il Consiglio d’amministrazione BEI.

Piena attuazione Accordo BEI-ABI-Confindustria

8

Relatore
Note di presentazione
Collaborazione con l’azionista MEF e gli altri organi centrali dello Stato per ottimizzare l’intervento della Bei in Italia tramite operazioni di finanziamento a programmi governativi e tramite finanziamenti e garanzie CDP e SACE: 

Infrastrutture strategiche (Brebemi, Mose, TEEM, Traforo del Frejus): nelle condizioni attuali di mercato, spesso  i finanziamenti a lungo termine per infrastrutture in Italia necessitano del funding congiunto di BEI e CDP



Piano Scuole: partecipazione al tavolo di lavoro del governo, con la prospettiva di finanziare  l’ammodernamento e l’efficientamento energetico degli edifici scolastici



Ricerca e sviluppo con il MISE: predisposizione di uno strumento di Risk Sharing per progetti di Ricerca e Sviluppo in Italia basato su una garanzia di prima perdita offerta da risorse pubbliche, in modo da moltiplicare le risorse finanziarie disponibili per le imprese, risorse che la Bei metterebbe a disposizione



Sisma Emilia: prestito a CDP di 600 EUR m a favore di PMI ed Enti Pubblici, per la ricostruzione e la ristrutturazione di edifici sia industriali sia residenziali nella Regione e nelle province limitrofe colpite dal sisma del maggio 2012.



Attuazione degli accordi con CDP, SACE e tra FEI e Fondo Italiano di Investimento (FII).

Finanziamenti a Piccole e Medie Imprese tramite le Finanziarie Regionali (es. Piemonte, Lombardia e Lazio)

Alla vigilia del semestre della Presidenza Italiana UE, si terrà a Roma il 3 e 4 giugno il Consiglio d’amministrazione BEI.







Tipo di operazione N. Operazioni
Impegni FEI

(mln)
Fondi attivati

(mln)
Equity 11 271 1.505
Garanzie e Cartolarizzazioni 28 1.468 8.996
Microfinanza 7 15 25
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Il FEI in Italia

ATTIVITÀ EQUITY
Nel 2013, il FEI ha investito 85 milioni di euro in 4 operazioni di Private Equity che hanno 
contribuito a mobilitare circa 500 milioni di euro.
Da inizio attività nel 1994, 329 PMI italiane sono state supportate dai fondi in cui ha investito 
il FEI.

GARANZIE
Nel 2013, il FEI ha impegnato 461 milioni di euro in 8 operazioni di garanzia grazie alle quali 
sono stati veicolati circa 1,3 miliardi di euro di nuovi prestiti alle PMI. Due di queste 
operazioni hanno usufruito della Risk Sharing Initiative, cofinanziata da Commissione e FEI, 
strumento di garanzia di prima perdita su portafogli di crediti a PMI per progetti di ricerca e 
sviluppo.

MICROFINANZA 
Nel 2013 sono state firmate 2 nuove operazioni di microfinanza per un totale di 2,25 milioni 
di euro.

Dati aggregati FEI in Italia dal 2008 al 2013

Relatore
Note di presentazione
Nel contesto attuale di mercato l’intervento come « cornerstone investor » di soggetti di natura pubblica (nazionali o europei) è fondamentale per attivare l’investimento di altri finanziatori istituzionali e consentire ai fondi di raggiungere la massa critica necessaria per il closing.



In Italia il FEI è particolarmente attivo nell’offerta di garanzie su portafogli di crediti verso PMI di istituzioni finanziarie, offrendo cosi capital relief necessario per alimentare nuove attività creditizie.
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LA BEI ED I SUOI AZIONISTI

La BEI (Banca europea per gli investimenti) è la banca prevista dal Trattato di Roma del 1957 
istitutivo delle Comunità europee, poi diventate Unione europea (UE).

Lo scopo della BEI è quello di contribuire alla realizzazione dei progetti di interesse comunitario 
attraverso finanziamenti a medio-lungo termine. 
Tali finanziamenti sono erogati a condizioni particolarmente vantaggiose per i beneficiari (Stati, enti 
locali o imprese), perché le emissioni obbligazionarie della BEI hanno la cosiddetta tripla A dalle 
agenzie di rating e quindi la Banca può raccogliere capitali sui mercati finanziari a interessi molto 
bassi e con lunghe durate.

Il capitale della BEI è detenuto dai 28 Paesi membri della UE: Italia, Regno Unito, Germania e 
Francia hanno il 16,1% a testa; segue la Spagna con 9,7%.
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IL FEI

Il Fondo europeo per gli investimenti agevola l’accesso al credito delle PMI nei 28 
Stati membri, nei Paesi candidati e nell’ EFTA. La composizione azionaria del Fondo è 
per il 62,1% BEI, per il 30% Commissione UE e per il 7,9% 25 istituzioni finanziarie 
pubbliche e private europee. Il Presidente del Consiglio d’Amministrazione è Dario 
Scannapieco.

Attività: 

•investimento in fondi di PE/VC

•garanzie e cartolarizzazioni ad intermediari finanziari

•microcredito
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